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IL DIzuGENTE DELL'AREA

VISTI:
--gliartt.107,163-commi1e2e183,comma9,delD'Lgsnr'267del18agosto2000;
- iu.t. 4, comma 2, D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;

- 1o Statuto Comunale e il Regolamentc Comunale di Contabilità;

VlsTAlapropostadidetermirrazionepredispostadalResponsabiledelProcedimento;

RITEN-UTO che non sussistono moti\ri per discostarsi dal1e risultanze dell'istruttoria condotta;

DATOATTO,aisensidell,art'6bisde1lalegge7,,8/lgg0n.24ledelvigentePianoTiierurale
p", lu rr.t'.-íone della Comrrioo. 2016-2018' che per il presente prorvedimento finale non

sussistono moti\,'i di conflitto di interesse, neppure potenziale' per chi io adotta;

DETERI{INA
DlAPPROVAREinlegralmentelapropostadidetermirrazicneneltestodiseguitoriportato.
facendola propria a tutti gli effetti;

DlDAREATT0cheilplesenteprowedimentoèesecutivodalladatadiapposizionedelvisto
l" pJJ"L Dirigente a"ri'e."u É"o"omico-Finarziaria ai sensi dell'art. i51 e 147 bis del

D.Lgs. 1 8/8/200 0 n' 26'1 come da ailegato; '

ATTESTA

Ia regolarità tecnica dell'attc e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art 147-bis

del D.Lgs. 181812000 n,267 .

Aifinidellapubblicitaedeliatrasparenzaamministrativa.saràpubblicataall'albopretorioon
line per 15 gìorni consecutrvi ., ,"-J"r caso, il relativo esborso economico verrà inserito nella

sezione 
..Amministfazione trurp-*.nt.;r*"ondo le indicazioni degli artt.26 - commi 2 ei - e2'7

del D.Les. w.3312013.

IL DIRIGENTE
Piano di Zona

le Trani - Bisceglie
l{avach)



IL R-ESPONSAIILE DEL PROCEDI\4E\TO

In esit0 all'isÍuttoria proc€dimentale condoúa e non essendo competente all'adozione del provvedimento frnaìe

SOTTOPONE

ia seguenle proposta di determinazione all'atienzione del Dirigente competente per I'adozìone del prorredimento

finale ' 
ATTE'TA

ai sensi dell,art 14?-bis comma l, d. dlegsl. n- 267l7QQ0 e del vigente Regolamento comunale_sui controlli Intemì'

la regolarita del procedimento isnunorio e che l0 stesso è stato espletato nel risPetto della vigente disciplina

no.m"utiva, nazionale regionale nonché statutaria e regolamenîare vigente per il Comune- di Trani e dei$incipi di

regoladlà e correftezza ael'azione amministrativa, dando a11o, ai sensi dell'art 6 bis della legge 7,,8i1990 n- 241 e

deì vigente Piano Triermale per la Prevenzione deila Comzione 2016-2018, che non sussistono motivi di conflitto

di interesse, neppure potenziale nei propri confionti-
IL RESPO}ISABILE DEL PROCEDL\{ENTO

IL DIRIGE)iTE

POR PUGLIA 2014-2020 _ LINEA DI AZIONE 9'7 FSE;

- che gli artt.2 e 3 di detto Disciplfurare pÎescdvonc gli adempimenti del Com

DATO ATTO che, ai sensi dell'art'8O, comma 1, del D'Lgs' n'118i2011' dal I'
trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo crdinamento contabile'

diversamente disPosto;

PRE}IESSO CHE:
- con Atto Dirigenziale n. 416 del 30i09/2016, della Dirigente della sezione lnclusione

. Sociale aîriva e lDnovazione reti sciali, è stato approvato l'Ar'ryiso pubblico N. 112016

POR PUGLLA. 2014-2020 - linea di 
'flior]e 

9.7 FSE per la presentazione delle domande

da parte dei cittadini e la messa a legime della misura"buoni servizio per I'accesso ai

sen,izi a ciclo diumo e domiciliarì per arziani e pel pelsone con disabilità'';

- con successivo Arto Dirigenziale n. 425 del 0711012016 della Dirigente della Sezione

Inclusione Sociale atti'a I Inoo,razione reti sciali. il predetto A'viso Pubblico è stato

modificatoinrecepimentodialcunecorrezionimiglioratir,e,fruttodiconfJontoconi
principali Organismi di rappresentanza dei soggetti Gestori;

- L,Awiso pubblico di che trattasi ha I'obiettivo generale di favorire il sosteglo alia

domanda di serv,izi a ciclo diumo semi-residenziale e sen'izi domiciliari per persone con

disabilità e arziaru non autosufficienti - scelti da apposito catalogo telematico di soggetti

accreditati, come costituito per effetto dell'atto dirigenziale n. 39Oi2015 -.per assicurare

la piena accessibilirà dei seiizi essenziali peî la persona e le famiglie, in prlsenza di

spÉcifiche condizioni di bisogno sociale ed economico, come rgppresentl: ..:" i requisiti

dì accesso e i criteri di priorità per I'erogazione della misura "buoni servizio";

PRESO ATTO:

-cheèstatosottoscrittoilDisciplinareregolarrtei.rapportitraRegioneP-uglia.eAmbito
Tenitoriale di Trani-Bisceglie^ per I'arnrazione deiiAVVISO PIiBBLICO N. l/2016

RICHIA.MATOI'art.10detD.Lgs'n.118/20lledinpafiicolareilcommal2,inbasealquale
l.nel 2015 gli enti di cui al comm"a 1 adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel

2014, chelonservano valore a rurti gli effeiti giuridici, anche con riguardo alla ftinzione

autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal comma 1' cui è aflribuita fi'rnzione



conoscitiva. ll bilancio pluriennale 2AÉ-2017 adottato secondo lo ,schema vigen.te nel 201 4

svolge funzione autodzz;toria', fatto salvo quanto previsio dal comma 15 pet gli enti che harrno

partecipato alla sperimentazione;

!.ISTO I'articoio 163 del decreto legislativo n. 267 !2000, nel testo vigente al 20i4;

RICI{IAMATI altresì la delìberazione di consiglio comunale n.38 del 15 giugno 2016'

eseculiva, e succsssive modificazioni ed ùrtegrazicni, con cui è stato approvato il bilancio di

prerisione per l'esercizio 201 6;

TENUTO CONTO che i1 presente prorvedimento dirigenziale non comporta alcun onere a

carico del bilancio comunale:

vlsTo it Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo n. 763i2006

appîovato con D.P.R. 5 ottobre 20i0 n. 207;

VISTA la Legge Regionale n.19/2006;
VISTO il Regolamento Regionale n. 41200'7:

DETERMIIiA
la premessa costituisce parte integrante del prorruedimento;

DI APPROVARE, con riferimento alla Misura BUONI SERVIZIO PER L,ACCESSO AI

SER\'IZI A CICLO D]IJT,\O E DOMICILIARI PER ANZIANi E PER PERSONE DoN

DISABILITA"'(ai sensi dellaD.G.R. n. 1505 del 28109/2016) -A.D- n.416 del 30i09/20i6

dell,Ambito Trani - Bisceglie, stante le prescrizioni di cui agli ut' 2 e 3 del Disciplinare

regolante i rapporti tra Regione Puglia e òo-uo" Capofr,la Trani, il Progetto Att'ativo di cui

all:allegato B-é i1 quadro Èconomico dì cui all'allegato C. che costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente prol+edimento;

DI DARE ATTO che la presente approvazione non comporta alcun onere a carico del bilancio

comunale;

DI ACCERTARL ai fini del controllo preventivo di regolarità anminisfativa-contabile di cui

all'articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs n.26712000, la regolarità tecnica deì presente

prowedimento in ordine alla regolarita" Legittlmita e correftezza dell'azione amministrativa- il

.oi p.r.. favorevole è reso unitàmente allÀ softoscrizione del presente prorvedimento da parte

del responsabile del servizio;

DI DARE ATTO che il presente prorwedimento n è I non è rilevante ai hni della

pubbiicazione sulla rete intémet ai sensi del decreto legislati'o 14 marzc 2013, n. 33;

DI TRASMETTERI copia della Determinazione all'Albo Pretorio, al Sindaco, al Segretario

Comunale, al presidente dèl Cootdfuramento Istituzionale dell'Ambito Teniloriale SociaLe N 5;

DI TR-A.SMETTERE alla Regione Puglia copia conforme all'originale del presente atto di

nomma;

DI DARE ATTO che la presente determinazione, ha efiicacia immediata e sarà alEssa all'Albo

Pretorio del Comune di Trani per la durata di giomi 15'

La presente Determinazione contiene dati personali ai sensi del Decr'

"Codice in materia dì protezione deì dati personali"'

n, i96



trà ordinare la p.restazione di che

trattasi esclusivamente previa comunicazione al terzo interessato del numero della

Detemiinazione . e dell'impegno di spesa. La fattura (o alto titolo del creditore) dowà

necessariamente riportaie i suidetti dati-a pena di sua irricevibilita per violazione di legge'

TrBrrr,10/0412017

ILDruGENIE
Il Dirigente dell'Ufficio Piano di Zona

Ambito Territorills,rsociale Trani- Bfuceglie
(Aw. CAtcrina NaYach)



ALTEGATO B

Format del Progetto Attuatlvo

ll presente dllegoto si compone di n'6 (sei) pogg"

inclusd la Presente coqertino'

i
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PROGETTO ATTUATIVG- Allegato B

Anagrafi ca dell'Ambito territoriale

Ambito territoriale di TRANI

EIenco Comuni Associati Trani e Bisceglie

Soggetto Beneficiario in rappresentanza di tutti i Comuni:

X Comune CaPofila - Comune di Trani

D Consorzio tra Comuni

Riferimenti del RUP:

Aw. Caterina Navach

Posizione ricoperta - Dìrigente Ulficio di Piano

Te|.0883/581293

E-maìl: uffìciodipiano@comune.trani'bt'it - diriPente'udp@cert'comune'trani'bt'it

Finalità generale

||progetto,'Buoniservizioperl,accessoaiserviziacic|odiurnoedomiciliariperanzianiepefsonecon
disabilità dell,ambito territoriate di rrani-Bisceglie" è un progetto che riguarda l'intero territorio d'ambito'

ìnteso quale Soggetto Beneficiario del finanziamento FSE e quale delimitazione terriloriale entro cui

rispondereaibisognidicuraeassistenzade||epersonecondisabi|itàedeg|ianzianinonautosuffìcienti,
incrementandone e soslenendone la domanda di servizi'

obiettivi specifici
lIbuonoservizioperdisabi|ieanzianinonautosufficientisiconfiguracomebeneficioeconomicoperi
destinatarì finali nella forma dj i,ìaolo di acquisto" per ìl sostegno alla domanda di servizi a cìclo diurno

semi-residenzia le e servlzi Oomicìliari per peìsone con disabilìtà e anziani non autosufficienti - scelti da

appositocatalogoteìematicodisoggettiaccreditati,comecostituitopereffettode||,AttodìriSenziaIen'
390/20L5 e successive disposizìoni ]-finallzzato ad assicurare la piena accessìbilità del servizi essenzìali per

lapersonaeIefamigIieinpresenzadispecìfichecondizionidibisognosocialeedeconomico,come
rappresentate con i requìsiti dÌ accesso e i crìteri di priorità per l'erogazione della mìsura medesima lÌ

buono servizio è, dunque, una misura di sostegno alla domanda da pafte d"L94T*l alÎne di farìa

crescere e di orientarla escluslvamente verso strutture e servizi a ciclo diurno e/ornÉitiarJner anzianie per

persone con disabilità, che siano autorizzati alfunzionamento e dimaggiofe qu?tna l // J</



2. Gll strumenti per l'attuazione della misura Buono Servizio sono:

Descrizione serviri a ciclo diurno

, art. 60 Reg.R.n.4/2007 Centro Diurno sotio-Educotívo e Riobilitotivo denominato 'cENTFO JOBEL"

di Trani gestito dolld Coop. Soc. Promozione Sociale e Solidarietà;

'art. 60 Reg.B.n.4/2007 centro Diurno socîo-Educotivo e Ríobilitotivo denominato "lL PINETO" di

Trani gestito dalla Coop. Soc. Armonio;

. art.6A Reg.R.n.4/2007 centro Díurno Socio-Educotivo e Riobilitativo denominoto "uNo TRA NOr

di Bisceglie gestito datlo Coop Soc. Uno Tro Noi;

ll centro diurno socio-educativo, anche all'interno o in colleSamento con Ie strutture dì cui aì commi 3 e 4

dell,art. 42 della legge, è struttura socio-assistenziale a ciclo diurno finalizzata al mantenimento e al

recupero dei livelli di autonomia della persona e alsostegno della famiglia

ll centro è destinato a soggetti diversamente abili, anche psicosensoriali, con notevole compromissìone

delle autonomie funzionali, che necessitano di prestazioni riabjlitative di carattere sociosanitario'

ll centro pianifíca le attività dive rsifìca ndo le in base alle esigenze dell'utenza e assicura l'apertura per

almenoottoorea|giorno,percinquegiorniasettimana'Tutte|eattivitàsonoapertea|Îerritorioe
orsanizzate attivando le risorse della comunità locale'

ll centro deve, in ogni caso, organlzza re:

- attìvità educative indirizzate all'autonomia;

- attività di socializzazione ed animazione;

- attività espressive, psico-motorie e ludiche;

- attività culturali e di formazione;
- orestazioni sociosanitarie e riabilitative eventualmente richieste per utenti con disabilità psico-sensorialì

owero con patoloBie psichiatriche sta bilizzate'

Deve, altresì, assicurare ì'assistenza nell'espletamento delle attività e delle funzioni quotidiane anche

attraverso pfestazioni a carattere assistenzia|e (igìene persona|e), nonché |a som ministrazione dei pasti, in

relazioni agli orari di aPertura.

ll centro diurno socio-educativo assicura l'erogabilità delle prestazioni riabilitative, nel rispetto del modello

organizzatúo del Servizio sanitario regionale'

ll centro può assicurare il servizio di trasporto sociale, previo accordo specifico con l'Ambito e con la AsL'

, art.60ter Beg.R.n.4/2007 Centro Díurno lntegroto per il supporto cognitivo e comporÎomentale dei

i,oggetti ayiftíaa Dem?nzd "vlLLA NAPPI' diTroni gestíto dolla Coop' Soc' oAsl2 s' Francesco;

. art. 60ter Reg.R.n-4/2007 Centro Diurno Integroto per ît supporto cognitivo e comportamentole dei

soqgettiaffettidoDemenzo.Usc|AT|MIC1NTARE,,diBisceg|ìegestitodalloNuovoorizzontisrl;

Il centro diurno demenze è una struttura socio-sanitaria a ciclo diurno fìnalizzat;

in condizione di non aulosufficìenza, che per il loro declino cognitivo e funzionale

di soggetti
non



ll servizio di assistenza domlcìliare
permanenza nel loro ambìente

soddisfacente vita di relazione

sufficientemente gestibili a domicilio per l'intero arco della giornata'

ll centro è destinato a soggetti affetti da demenza associata o meno a disturbì del comportamenlo, non

affetti da gravi deficit motori, gestibili in regime di semiresidenzialità, capaci di trarre profitto da un

intervento integrato, così come definito dal rispettivo Piano assistenziale indivìdualizzato (PAl).

Non possono essere accolti nel Centro le se8uenti tipologie di utenti:

- malattia psichiatrica (es. schizofrenia, ..)

- demenza di grado avanzato, tale da non consentire il ciclo semiresidenziale di assistenza e le tipologie di

prestazioni ivi erogabili
- disturbi del comportamento dl entità tale da compromettere lo svolgimento delle attività del centro'

ll centro pianìfìca le attìvità dlversificandole in base alle esigenze dell'utenza e assicura I'apertura per

almeno otto ore algiorno, per sei giorni a settimana, dal lunedì al sabato'

La frequenza di utilizzo del centro per ciascun utente potrà variare da un minimo di 3 a un massimo di 6

giorni a settimana, in base a quanto definìto nel PAl.

Fìnalità complessive del Centro sono le seguenti:

- controllare/contenere il processo di deterioramento cognitivo ed i disturbi del comportamento;

- mantenere il più a lungo possibile le capacità funzionali e socio relazionali;

- consentife ilmantenimento dei soggetti a domicìlio, ritardandone ìl ricovero ìn strutture residenziali;

- aiutare la famiglia a comprendere l'evoluzione cronica della malattia e supportare il care Siver rispetto alle

attività del centro;
-garantirei|dia|ogoe|aco||aborazionecong|ialtriservizisanitariesociosanitaride||arete.
llcentro deve, in ogni caso, organizzare:

- servizio dì accoglienza

- attività di cura e assistenza alla persona

- servizio medico e infermìeristico
- attività di terapia occupazionale
- attìvità di stìmolazione/rìattivazione cognitìva (memory training, terapia di riorientamento alla realtà -
ROT, training procedurale)

- attjvità distimolazionè sensoriale (musicoterapia, arte terapia, aromaterapia, ecc.')

- attività di stimolazione emozronale (terapia della reminiscenza, terapia della validazione, pet-therapy,

psicotera pia di supporto)
- strategie per la riduzione della contenzione, specie furmacologica, e per l'utìlizzo dei presidi di sicurezza

- socìalìzzazione, attività rìcreative, ludìche, cultura li, religiose

- servìzio pastì

- servizio trasporto da e per l'abitazione propria.

Tutte|eattivìtàsonoaperteaìterritorioeorganizzateattivando|erisorsedellacomunjtàlocale.

di Trani. sono i sequenti:

. ort. 87 Beg.R.n.4/2007 Servizio dí Assistenzo Domiciliore socio-assistenziole (sAD) di Bisceqlie

gesti to d o Il' Associ o zi on e Loico le So n Si lve stro ;

, art. 88 Reg.R.n.4/2007 Servizio di Assistenza Domiciliore socio-sanitorio (ADI) di Bisceqlie qestito

d dll' Assoc i a z i one Lai cal e San S ilve stro;

(SAD) consiste in interventi da fornire ai cittadìni al fine di favorire la

di vita, evitando l'istituzionalizzazione e consentendo loro una

ll servizio di assistenza domiciliare comprende prestazioni di tipo socio-assistenzia le che si

areedibisognoinassistenzadomiciliareperminoriefamig|ìe,assìstenzadomiciìiareper
abìli, assistenza domiciliare per anziani. sono prestazioni di assistenza oomicilfre-quP+k

articolano Per
d iversa mente

di aiuto alla

persona nello svolgimento delle normali attività quotidiane, quelle di sostesnoIalla ffp O educativa



genitoriale, quelle di sostegno alla mobilità personale, vale a dìre le attività di trasporto e

accompagnamenro per pefsone anziane e parzialmente non autosufficienti, che a causa dell'età e/o di

patologie invalìdanÎi, accusano ridotta o scarsa capacità nella mobilità personale, anche temporanea, con

evidente limitazione dell'autonomia personale e conseguente riduzione della qualità della vita. Rientrano

nelle prestazioni di assistenza domiciliare anche le prestazionì dì aiuto per famiSlìe che assumono compìti di

accoglienza e di cura di diversamente abili fisici, psichici e sensoriali e di altre persone in difficoltà, di minori

in amdamento, di anziani.

servizio di assistenza domiciliare ìntegrata (A.D.l.) consiste in interventi da fornire ai cittadini al fìne dl

favorire la permanenza nel loro ambiente di vita, evitando l'istituzio na lizzazione e consentendo loro una

soddisfacente vita di relazione attraverso un complesso di prestazioni socio-assistenziali e sanitarie

Caratteristica del servizio è l'unitarietà dell'intervento, che assicura prestazioni mediche, inferm ie ristiche'

fiabilitative e socio-assìstenziali in forma integrata e secondo piani individuali programmati

L'accesso alle Drestazioni di assistenza domiciliare awiene attraverso la Unìtà di Valutazione

m u ltidimensiona le, di cui all'art. 59, comma 4, della leg8e regionale. Tali prestazioni di assìstenza

domiciliare si integrano, nel progetto personalizzato, con l'evenluale riconoscimento dell'assegno di cura,

di cui all'articolo 33 della legge regionale, in presenza di una situazione di fragilità economica connessa alla

non autosufficienza di uno dei componenti del nucleo familiare.

ll servizio di assistenza domiciliare integrata comprende prestazioni di tipo socioassistenziale e sanitario

che si articolano per aree di bisogno, con riferimento a persone affette da malattie croniche invalidanti e/o

proBressivo-termina li. Sono prestazioni di assistenza domiciliare integrata quelle di aiuto alla persona nello

svolgimento delle normali attività quotidiane, quelle infermieristiche e quelle riabilitative e rlattivanti, da

effettuarsi sotto il controllo del personale medico, quelle di sostegno alla mabilità personale, vale a dire le

attività di trasporto e accompagnamento per persone anziane e parzialmente non autosufficientì, che a

causa dell,età e/o di patologie invalidanti, accusano ridotta o scarsa capacità nella mobilità personale,

anche temporanea, con evidente limitazione dell'autonomia personale e conseguente riduzione della

qua lità della vita.

Azioni per il funzìonamento della struttura amministrativa

A oartire dalla constatazione della situazione di partenza ovvero numero risorse umane, numero sportelli

attivi, l'Ambito territoriale intende potenziare Ie proprie risorse al fine di individuare e selezionare

amministrativi che possano essere dedjcati all'attuazione, monitoraggio e rendicontazione della lMisura'

Tipologie di destinatari finali

Profilo dei destinatari
ll centro ex art, 60 è destinato a soggetti

compromissione delle autonomie funzionali, che

sociosanita rio.

diversamente abili, anche psìcosensoriaìi, con notevole

necessitano di prestazioni riabilitative di ca rattere

ll centro ex art, 60 ter è destinato a soggettì affetti da demenza associata o meno a disturbi del

comportamento, non affetti da gravi deficit motori, gestibìlì in regime di semiresìdenzialità, capacì ditrarre

profitto da un intervento integrato, così come definito dal rispettivo Piano assistenziale in divid ua lìzzato

{PAl).

I servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale ed integrata ex art. 87 - 88, conslste si rivolgono a quei

cittadini Der iquali occorre favorire Ia permanenza nel loro ambiente di vita, evitando lizzazione

e consentendo loro una soddisfacente vita di relazione attraverso un com

assistenziali e sanitarie,

socio-



Stima delle platee coPerte

con riferimento all'accesso ai centri Diurni, sl fìtiene che la prima assegnazione delle rìsorse regionali

permetterà l,accesso e la definizione del beneficio in favore di un numero di utenti pari agli attuali

benefìciari, iquali anche con risorse d'ambito beneficiano dell'abbattìmento della retta per la frequenza deì

centri. Tuttavia è in dubbio se tali risorse, a fronte di un'offerta nel frattempo ampliata sul tèrritorio e

regolarmente iscritta al catalogor possano determinare l'ampliamento complessivo della platea dì

be n efìcìa ri.

con riferimento ai servizi domiciliare, in considerazione del mancato utilizzo dei Buoni servizio - anno 2015'

per prestazioni sAD e ADl, non è possibile una stima realistica di quanta parte dei potenziali richiedenti

potrebbe beneficiare della mìsura in ragione delle risorse regionali assegnate. sarà comunque cura

dell,Ambito promuovere la misura incidendo sulle liste d'attesa e sul pieno soddisfacimento dei PAI così

come formulati in sede di UVM.

Allocazione delle risorse fìnanziarie complessive

Totale risorse assegnate

Risorse assegnate ai BuonÍ Servizio: € 710'868,13

Di cui per sAD/ADl : € 208.995,23

Di cui per centri Diurni : € 487.655'54

Risorse asseqnate oer ilfunzionamento della struttura (max 2%): € 14'217'36 (iva inclusa)

Deta, LOl04laOLT Firma del RUP



ATLEGATO C

Quadro economlco del Progetto

tl ptesente allegoto si compone di n'3 (tre) pogg"

inclusd Ia Presente coqertino'



PSFsY'f,?.*

MtN.98%
del co ntrìbuto

finanzia rio
p[owisorio ex

art. 5

€
fifi REGIONE

5*J P'rGr ra

l.Costi relativi all'erogazione
dei buoni servizio

t tufilla 6lia po.raia dj fullr

QUADRO ECONOMICO - Allegato C

Quota per servizi dîurni semi-residenziali
(70% deltotale voce B-s.)

€ 464.433,85

Quota per servizi domiciliari (30% del totale

voce 8.5.)

€ 199.043,08

€ ?'3.22L,69

€ 9.952,15

2. Riserva del 2% ex art,6
co.2

A. costi di personale addetto
a lle attività di

coordìna mento, dì

realizzazione, di monitoraggio
e di rend icontarione
dell'ìntervento (ivì incluse

eventuali indennìtà e

straordìnari a persona le

interno nei limiti delle
previsioni di legge e/o ricorso della riserva ex

a rt.6 co.2a persona le esterno
B. spese sostenute Per
l'orga nizzazione e la

rea lizzazione dìattività di

comunicazione ed

informazione dedicate I TOT B+C =MAX
all'intervento fes. costi 120%

ammissibili: acquisto servizi di ' della Riserva ex

comunicazione a Pacchetto i art.6 co 2

da socìetà esterne, stamPa e

diffusione di materiali
inform ativi, stampa e

affissione manifestÌ, eventi



informativi ecc...l

C. costi sostenuti per la
gesîione delle attività
previste (es. costi

ammissibili lattreuzature
dedicate, beni di consumo)

TOfATE € 57s,130,50 € 35,737,63



VISTODIREGOLARIT'{,CONTA}ILEAIsoLIFINIDELLACOPERTUR{BELLA

SPESA.AISENSIDELL'ART.151e147-BISDELD.LGS.18/08/2000No267

IL DIRIGENTE 2^ AREA

N. LV4!1oer Registro delle Pubblicazioni

L'Addetto alta Pubblicazione

che la presente Detfrmina

Trani,lì v

del Registro Pubblicazioni

Trani,

L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

ATTESTA

viene affissa in data odierna atl'Albo Pretorio di questo

L'ADDETTO ALLA PUBB

e che awerso lo st€sso non sotro pervetrute

IL SEGRETARIO GENERALE

consecutivi ilal

opposizionL

al

si attesta che il present€ atto è stato pubblicato all'Albo Pretorio di questo comune per 15 gg'


